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I DS HANNO SCELTO BRUNO GRAZIOTTI





Alla fine i DS di Sansepolcro hanno scelto il “cavallo” su cui puntare nelle prossime Elezioni Comunali: si tratta di Bruno Graziotti, già assessore nelle Giunte di Dario Casini. Una scelta nel segno della continuità e nella speranza di “riagganciare” almeno una parte dello zoccolo duro diessino oltre che una parte dell’elettorato di Rifondazione.


La scelta di Graziotti si pone dunque come un tentativo estremo da parte della dirigenza locale della Quercia di reimpostare un discorso legato strettamente alle logiche di Partito sonoramente sconfitte dall’evoluzione degli eventi nell’ultimo biennio.


Continuiamo a credere che una buona Amministrazione abbia bisogno di un bravo Sindaco e di una “squadra” competente e coesa che lavora al suo fianco. Non mettiamo in dubbio le capacità come uomo e come amministratore di Bruno Graziotti, ma non si può certo credere che cambiando cavallo (in attesa che Ugolini venga sistemato alla presidenza di qualche Ente, come già avvenuto per il suo predecessore) i DS locali possano credere di rifarsi una verginità.


Viva Sansepolcro conferma la propria sfida ad un sistema di potere che i DS locali con questa candidatura continuano a voler difendere e diffida tutti dal rischio (peraltro remoto) di farsi nuovamente abbindolare da questi “rinnovamenti” fantasiosi e irreali. Della serie “tutto cambia affinché non cambi nulla”...una storia già vista e di cui paghiamo ancor oggi le conseguenze. Ricordate quando si presentò Ugolini? Doveva essere l’uomo del rinnovamento dopo gli anni bui di Dario Casini...ma abbiamo visto com’è andata a finire e le colpe non erano SOLO sue. Oggi Ugolini viene sacrificato come capro espiatorio (ma di certo verrà presto ricompensato per questo) e viene tirato fuori dalla mischia.


Ma credono che i borghesi siano stupidi? Ormai il “gioco” è chiaro.





VERSO LE ELEZIONI:





Mentre qualcuno fa finta di litigare, noi passiamo�DALLE PAROLE AI FATTI�siamo ormai giunti al momento decisivo per Sansepolcro, �ognuno faccia la sua parte con onestà e spirito di servizio. 





Un po’ narcotizzata dalla contemporanea campagna elettorale per le Politiche del 9-10 Aprile sulla quale, fedeli alla nostra impostazione di Lista (autenticamente) Civica non abbiamo preso e non prenderemo posizione, sta entrando ormai nel vivo la Campagna Elettorale per le Comunali del 28-29 Maggio. Le analisi fatte da alcuni giornali darebbero per fatti alcuni accordi e vedrebbero coalizioni inedite, ma certamente credibili contrapposte ad altre lungamente collaudate, ma anche già naufragate platealmente. Di fronte a tali “analisi” sulla cui base abili sofisti della “Vecchia Politica” si divertono a offuscare le menti per cercare maldestramente di giustificare le proprie vergogne, intendiamo una volta per tutte chiarire l’invito che Viva Sansepolcro fa a tutte le forze politiche, sociali e associative, ai singoli cittadini, che formano quella Sansepolcro sana e costruttiva, stanca di una politica fatta sempre dalle stesse facce (che vengono magari tenute nascoste per un po’ di tempo salvo poi tornare immancabilmente allo scoperto) e che si disinteressa completamente dei problemi concreti della gente. 


Viva Sansepolcro mette sul tavolo una proposta concreta e di sicura realizzazione, un programma su cui potranno onestamente convergere anche “anime” politiche diverse tra loro. Nei prossimi giorni renderemo di pubblico dominio il nostro Documento Programmatico e inviteremo ufficialmente tutti a fare la propria parte con grande senso di responsabilità e senza paraocchi. 


Non ci interessano le sterili e antiquate polemiche portate contro la nostra Lista da Gianni Gorizi e da chiunque accusa Viva Sansepolcro di essersi “spostata” su posizioni diverse da quelle solite. Possiamo anzi ben dire che nel grande caos che ha animato la vita politica cittadina degli ultimi due anni se c’è una Lista che è rimasta fedele in tutto e per tutto al proprio mandato è la nostra. 


Non è un caso che l’unico gruppo consiliare che non ha subito nessuna modifica alla sua composizione nella precedente legislatura è il nostro.


Gorizi in particolare afferma che ripresentare oggi lo schieramento che sfiorò la vittoria nel 2004 ci darebbe automaticamente il successo elettorale, tuttavia omette di dire che proprio “grazie” a lui quello schieramento due anni fa unito è oggi diviso in due. Gorizi ha dimostrato fin dal principio, avallando persino il Programma di Ugolini dopo aver difeso fino al giorno prima quello di Polcri (!), quanto poco credesse e sperasse in un concreto rinnovamento della politica biturgense. Non può dunque ergersi oggi a leader di uno schieramento che ha contribuito a dividere (anche se sono ben pochi quelli che hanno seguito il suo percorso).


In questi due anni di legislatura abbiamo potuto apprezzare la lealtà delle altre forze politiche che sottoscrissero con noi il programma di Franco Polcri nel 2004 e ci auguriamo possa continuare la collaborazione seria e responsabile che ha animato queste “anime” dell’ex opposizione. Vi sono inoltre fermenti importanti anche in ambienti diversi e non possiamo, come Lista Civica, non dare risposte a chi anche a sinistra chiede una politica nuova e concreta. C’è un mondo straordinario che è quello dell’associazionismo (che non ha colore politico) cui è giunto il momento di garantire la possibilità di esprimere le proprie istanze e i propri progetti per il futuro. (continua a pagina 3) 





(Dalle parole ai fatti - continua da pagina 1)





Ci sono anche liste politiche che hanno avuto il coraggio di rimettersi completamente in gioco rinunciando a posizioni di potere pur di restituire a Sansepolcro un governo migliore. 


Lasciare eluse queste voci significherebbe oggi perdere una grande occasione di cambiamento, un cambiamento che fa ovviamente paura tanto ai DS quanto a Gorizi e che ispira dunque polemiche di stampo prettamente partitico che nulla hanno di autentico e che sono solo il pretesto per nascondere il peso di colpevoli convergenze su tante decisioni della passata Amministrazione, Piano Strutturale in testa. Chi oggi afferma dunque che Viva Sansepolcro “flirta con i comunisti” sta dunque solo giocando le sue ultime carte per mantenere una propria posizione di potere, vantando una verginità ideologica e programmatica che non possiede.





Viva Sansepolcro



















































































IN APPELLO:





IL LISCIO HA VINTO LA CAUSA!





Un sindaco difende l’altro: sconfitti tutti e due! Ha sconfitto due sindaci in un colpo solo, anzi in una sentenza sola. E’ il privato cittadino che era stato accusato dall’ex sindaco Dario Casini di diffamazione per una serie di vicende legate alla ristrutturazione di un immobile. Casini era difeso dal suo successore, l’avvocato Alessio Ugolini. In tribunale il loro avversario era stato condannato ad una multa di 350 euro e al pagamento di 5000 euro alla parte civile: ieri in appello è stato assolto.(da La Nazione).


Gianni Bartolomei, noto a tutti col soprannome "Liscio", ha dunque visto riconosciuto il suo diritto a contestare all'ex Sindaco Dario Casini una lunga serie di atti amministrativi da quest'ultimo adottati durante il proprio mandato. Tra le accuse del Liscio alcune violazioni alla Legge sia per quanto riguarda l'abitazione privata dell'ex Sindaco (terrazza a tasca nel Centro Storico biturgense) che per l'esercizio commerciale aperto senza le necessarie autorizzazioni e contro il quale si era espresso negativamente persino il Presidente della Repubblica Ciampi interpellato a proposito dallo stesso Bartolomei. La sentenza recita testualmente che Gianni Bartolomei è stato "assolto perché ha esercitato un diritto" e cadono dunque tutte le accuse di diffamazione promosse contro di lui dall'ex, anzi daGLI ex SindacI. 


























:


Eccessivo Dimensionamento del Piano: la Provincia rileva che non vengono adeguatamente specificati i criteri che hanno portato alla sua determinazione; 


Non risultano sufficientemente verificate le condizioni per il riuso del patrimonio edilizio esistente; 


Edificabilità prevista dal Piano Strutturale in zone ad alto pregio paesaggistico; 


Previsione di aree industriali non compatibile con le norme di tutela del paesaggio agrario; 


La discussione in Consiglio Provinciale è stata vivace grazie alla malcelata volontà del centrosinistra di dibattere esclusivamente sugli aspetti tecnici della relazione. Nel mio intervento in Consiglio, con il quale ho aperto la discussione, ho da subito evidenziato la valenza politica dell’atto. E’ stato comprensibile l’imbarazzo del Presidente Ceccarelli nel dover prendere atto di un parere tecnico che, di fatto, dava ragione a chi aveva mandato a casa il Sindaco di Sansepolcro. 


L’ex Giunta Ugolini aveva puntato sul Piano Strutturale per vincere le elezioni; oggi quel Piano viene tecnicamente bocciato dalla Provincia. Il nuovo Sindaco che verrà dovrà lavorare sodo per porvi rimedio, a scapito delle legittime attese di cittadini, categorie economiche e sociali. I nodi sono venuti al pettine e l’arroganza di chi si fingeva paladino dello sviluppo sostenibile di Sansepolcro viene oggi messa a tacere dagli atti.


Riccardo Marzi, Consigliere Provinciale AN











PIANO STRUTTURALE:


ANCORA POLEMICHE SULLA BOCCIATURA


Infuriano ancora le polemiche dopo il voto con cui il Consiglio Provinciale di Arezzo ha di fatto stroncato il Piano Strutturale di Sansepolcro. I consiglieri provinciali Riccardo Marzi (AN) e Mirco Meozzi (PRC) sottolineano i contenuti tecnici del documento e ne evidenziano l’evidente contrarietà rispetto alle decisioni prese dalla decaduta Amministrazione Comunale biturgense. Secondo Marzi il documento ha natura squisitamente tecnica, ma ha delle conseguenze politiche pesantissime. Sulla stessa linea anche la Lista Civica Viva Sansepolcro che ha realizzato per la miglior comprensione dei fatti una chiara sintesi del documento con cui il Nucleo Tecnico di Valutazione della Provincia di Arezzo ha bocciato l’80% del Piano Strutturale di Sansepolcro. Dal centrosinistra si registra l’unica voce del Presidente della Provincia Vincenzo Ceccarelli (DS) secondo il quale non vi sarebbe stata nessuna bocciatura (!). Ceccarelli non perde occasione per ricordare che il giudizio del Nucleo Tecnico non è obbligatorio, nicchiando tuttavia sul fatto che tale parere è comunque vincolante e dunque obbligherà la prossima Amministrazione a rivedere e modificare notevolmente il Piano. Replica Mirco Giubilei per Viva Sansepolcro: “Ceccarelli cerca di difendere l'indifendibile, i dati della Provincia sono numeri e non chiacchiere” “il Nucleo Tecnico di Valutazione, come dice il nome, ha espresso un valore tecnico e non politico, ma è evidente che una tale stroncatura ha delle notevoli conseguenze politiche, come hanno sottolineato Viva Sansepolcro e i consiglieri provinciali Marzi (An) e Meozzi (Prc)”. Forza Italia affida il proprio pensiero ad un comunicato, sottoscritto anche dalle altre forze della CdL, in cui raccoglie gli elementi di critica sul Piano condivisi con i propri alleati ed esprime soddisfazione per la bocciatura di un Piano che, a loro dire, hanno sempre avversato. Al comunicato di Forza Italia replica Giampaolo Cecere di Rifondazione che sul blog di Emanuele Calchetti (� HYPERLINK "http://www.pollodellavaltiberina.splinder.com" ��www.pollodellavaltiberina.splinder.com�) afferma: “E' vero che, a volte. il mondo è buffo, ma occorre una consolidata faccia di bronzo per plaudire, come fa Forza Italia, alla stroncatura delle osservazioni al Piano Strutturale passate grazie al suo voto favorevole.” Dalla dirigenza dei DS di Sansepolcro nessun commento, se non l’invio agli organi di informazione della fotocopia dell’articolo apparso sul Corriere di Arezzo riportante le dichiarazioni di Ceccarelli e l’impegno del candidato a Sindaco Bruno Graziotti a proseguire sulla strada già tracciata da Alessio Ugolini. Una strada che, secondo Viva Sansepolcro, “non porta da nessuna parte e ormai l’hanno capito anche le vecchie Mura del Borgo.”





GRAZIOTTI COME UGOLINI�un vecchio film di cui possiamo volentieri evitarci il bis


 


Dopo lunghi dibattiti, dai quali sono stati come sempre rigorosamente esclusi i cittadini, i DS hanno deciso la candidatura a Sindaco di Bruno Graziotti, esponente di lunghissimo corso del Partito, già assessore in varie Amministrazioni passate (l’ultima volta con Dario Casini fino al 2004), bancario in pensione.


Com’era ampiamente prevedibile i DS locali non hanno dunque avuto il coraggio di cambiare, ma hanno anzi operato una scelta che va nel segno della più stringente continuità col recente passato.


E’ un vecchio gioco ben collaudato cui però ormai non abbocca più nessuno: ad ogni Elezioni i DS locali mettono “in panchina” i personaggi più compromessi e in loro sostituzione riesumano quelli di 5-10 anni prima, tentando così di dare la parvenza di un rinnovamento che è invece la conservazione più tenace e testarda. Ugolini viene dunque messo oggi in panchina (ma certamente troveranno presto un ATO dive farlo “svernare”), forse anche Romanelli farà la stessa fine, mentre verranno riproposti alcuni nomi di “panchinari eccellenti” del 2004 insieme a un certo numero di giovani e meno giovani che serviranno a “far numero” e ad illudere sulle possibilità di un cambiamento.


Ma ormai è giusto dare la parola a Bruno Graziotti ed ecco che già nella sua prima intervista conferma tutto ciò che ho appena scritto. Secondo Graziotti i DS devono ripartire da quanto fatto negli ultimi anni, “aggiustando il tiro” semplicemente su alcuni punti e mantenendo intatti i presupposti alla base del Piano Strutturale forgiato da Ugolini. Un Piano, vale la pena ricordarlo, bocciato per l’80% dalla Provincia! Altro che aggiustare il tiro!


Alla luce di ciò, anche se non c’era bisogno di questa ulteriore conferma, è più che evidente che Graziotti non potrà essere, neanche se lo volesse, l’Uomo del cambiamento, ma sarà costretto a proseguire sulla strada ormai tracciata da Ugolini e dai suoi soci. Una strada che, ormai l’hanno capito anche le vecchie Mura del Borgo, non va da nessuna parte.


 


Lista Civica Viva Sansepolcro
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DENTE PER DENTE – la voce del Direttore


  � 





LA VOLPE PERDE IL PELO, �MA NON IL VIZIO


Ci risiamo !


La prima dichiarazione rilasciata dal candidato sindaco Graziotti, uomo di partito già militante nel Pci, giunto ai Ds seguendo le trasformazioni (in sigle) dello stesso, è la seguente: "Il nostro programma si baserà di certo su quanto impostato dalla precedente amministrazione comunale (quella di Ugolini n.d.r.) rivedendone gli aspetti che necessitano di aggiornamenti, ma confermando lo spirito e i contenuti di fondo elaborati in precedenza." (da La Nazione del 14 marzo 06 pag.XIII)-


E  bravo Graziotti, ma forse non ha letto la Delibera della Provincia di Arezzo del 9 marzo 06 con la quale vengono bocciate ben l' 80% delle scelte operate dal Comune di Sansepolcro, azzerando sostanzialmente il lavoro fatto dall'ex-Amministrazione Ugolini, quel programma sul quale lei, a suo dire, si baserà ?


Forse in caso di sua vittoria, molto remota, vuole una nuova crisi ?


Già che ci siamo vorrei far notare che la sua candidatura non è stata plebiscitaria; lei che ha fatto il bancario, di numeri se ne dovrebbe intendere !


Glielo spiego: iscritti Ds 296, i votanti solo 193. Ben 103 iscritti NON si sono presentati a votare, come mai ?


Le percentuali, per correttezza, le faccio io, sul numero totale degli aventi diritto ad esprimere il voto, non sul numero di coloro che hanno votato.


Lei pertanto ha avuto il 63,1% delle preferenze e non il 96,9%.


Come la mettiamo ?


                                                   


Gino Dente


direttore responsabile





                             -----------


A t t e n z i o n e: come sperato, sono arrivati i primi nomi di coloro che hanno beneficiato degli indennizzi per il terremoto del 2001. Nel prossimo numero saranno pubblicati su questo periodico e sul sito internet "Ghiozzo" (� HYPERLINK "http://www.ghiozzo.it" ��www.ghiozzo.it�) 


�
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UN GRANDE BORGHESE:





UN ANNO DALLA MORTE DI �DON DUILIO MENGOZZI





   Il giorno 17 Marzo 2005, esattamente un anno fa, è mancato Don Duilio Mengozzi, dal 1942 al 1970, insegnante di Religione presso l’Istituto Magistrale di Sansepolcro; nato il 6 Novembre 1915 a San Zeno di Galeata, nella Romagna che fu nel territorio della Diocesi di Sansepolcro, fu ordinato Sacerdote al Borgo il 17 Luglio del 1938 e gli fu affidata la Parrocchia del Trebbio.


   “…un prete nobile di campagna, che  non ha fatto diventare rocca inaccessibile la sua canonica, ma l’ha trasformata nella sede in cui i suoi parrocchiani vengono liberamente a incontrarsi come in casa loro per discutere dei loro problemi e per organizzare la vita del Trebbio, parrocchia vivacissima e sempre dignitosa- scrisse Franco Polcri nella presentazione del volume a Lui dedicato nel 1988 in occasione del cinquantesimo anniversario della sua ordinazione sacerdotale- una canonica dove tanti alunni di lunghi anni passati hanno potuto sempre ritrovarsi come uniti da un ideale e da affetti mai sopiti”.


   Generazioni di studenti e di parrocchiani si paravano spesso intorno al vecchio insegnante ed al fidato prete; capitava che chi lo aveva avuto come insegnante lo chiamava come ministro celebrante nelle cerimonie importanti della vita, nei matrimoni, nei battesimi ed ultimamente negli anniversari di matrimonio: chi aveva avuto Don Duilio al suo fianco negli anni belli dell’adolescenza, dello studio e dei sogni ora lo voleva a consacrare i propri venticinque, trenta ed anche cinquanta anni di vita trascorsa in coppia e condivideva con Lui le gioie, i figli, i nipoti ed i tanti traguardi raggiunti a cui anche il vecchio parroco aveva, in qualche modo, concorso. Don Duilio aveva, infatti, sempre cercato cordialità e portato rispetto in tutti i rapporti umani in nome del principio evangelico da lui trasmesso con semplicità.


   Gli anni, nell’ultima stagione della sua vita, gli avevano tolto un po’ di “smalto” ma non avevano cancellato la sua grinta ed la sua dignitosa presenza: c’erano, a ricordare il suo valore, l’affetto dei parrocchiani che tenacemente si sono battuti per custodirlo fino all’ultimo nella sua cara canonica, l’amore degli studenti e dei ricercatori che fino all’ultimo sono accorsi a raccogliere le sue preziose testimonianze di studioso e storico e quei misteriosi regali, quei pacchi che arrivavano tutti gli anni puntuali a contrassegnare un’eterna gratitudine: contenevano un dolce, dei cioccolatini, una bottiglia di vino; erano i pacchi di alcuni ebrei, in particolare di una famiglia, che nell’ultimo periodo bellico avevano trovato alloggio e dunque salvezza a casa di Don Duilio; a lungo, durante la guerra Don Duilio ebbe, in canonica, al suo fianco una vecchia signora ebrea di grande cultura; ufficialmente veniva presentata come sua madre… fortunatamente nemmeno i tedeschi del presidio biturgense, che la incontrarono più volte, ebbero il coraggio di mettere in discussione le parole del religioso; fu forse quella l’unica occasione in cui Don Duilio utilizzò il linguaggio dell’uomo sapiente per, quasi a compiacersi di sé, impressionare e condizionare i nemici dell’uomo: la storia lo esigeva!            


   Vale la pena di ricordare, tra i libri scritti da Don Duilio, il volume “Dalla Prima all’Ultima Guerra Mondiale”, con presentazione di Giulio Andreotti, in cui il Parroco si trasforma da insegnante e ricercatore, nella prima parte, a testimone attento dei fatti di cui fu protagonista: il tema “Sansepolcro 1944”, in appendice, costituisce una delle testimonianze più obiettive e veritiere della storia recente della Città.


   Non possiamo non aggiungere , infine, il nostro plauso per la sua brillante attività di parroco, di insegnante, di studioso, di scrittore ma anche e soprattutto di persona che ha saputo accorrere e soccorrere rispettivamente dove c’era bisogno e chi era in reale situazione di necessità senza troppo pensare, senza troppo calcolare e soprattutto incontrando quei rischi che hanno reso grande la sua vita e hanno scolpito il suo nome nel “nostro elenco ideale dei giusti” a cui sappiamo appartenere tante belle e buone persone del vecchio borgo. 








OGNI LUNEDI’ MATTINA�CAPPUCCINO E DIFENSORE CIVICO


UNA BUONA ABITUDINA DA CONDIVIDERE!





Aiutaci a diffondere il giornale. Se hai parenti, amici o conoscenti che pensi potrebbero essere interessati a “saperne di più” inoltra loro una copia del Difensore Civico oppure, se preferisci, mandaci gli indirizzi e provvederemo noi a recapitare ogni lunedì una copia del giornale.





La Redazione�
�






CULTURA:





PER UN RINNOVAMENTO CULTURALE





Una delle priorità per Sansepolcro è un rinnovamento radicale della politica culturale. Questa è una mia opinione ma va a interpretare un'esigenza molto diffusa, mi pare. La dimensione culturale è straordinariamente importante per una città e per una comunità, è un elemento vivificatore, ma a Sansepolcro è da molto che siamo largamente al di sotto delle nostre possibilità, e probabilmente una delle ragione è una politica culturale poco oculata. È necessario che la prossima amministrazione dia vita ad una forte opera di cambiamento. Tanti sono gli aspetti che andrebbero toccati, per ora mi limito a introdurre la questione sottolineando come l'elemento chiave dovrebbe essere la programmazione, l'elaborazione di piani a lunga scadenza fatti di progetti seri e duraturi; un altro concetto importante, strettamente collegato a quanto detto, è quello dei fondi comunali, che andrebbero elargiti non a caso, ma a seconda del rispetto dei parametri fissati nell'ottica di un vero sviluppo culturale della città.�Ripeto ancora, tanto ci sarebbe da dire da questo punto di vista, per esempio che sarebbe opportuno dare vita a un vero assessorato alle politiche giovanili, come ad esempio è ad Anghiari, o anche semplicemente che mancano assolutamente gli spazi. Ovviamente, e spero di non essere stato frainteso da questo punto di vista, non sto dicendo che dobbiamo stare ad aspettare che sia dal comune che ci venga calata "la cultura". Il comune, l'assessorato alla cultura e quello auspicato alle politiche giovanili, devono piuttosto avere un ruolo di coordinazione seria, e concreta, e in parte di incentivazione, del lavoro che almeno in parte viene svolto, per esempio in ambito associativo.





Emanuele Calchetti�� HYPERLINK "http://www.pollodellavaltiberina.splinder.com" ��www.pollodellavaltiberina.splinder.com� 
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